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operaie e democratiche. Organizzate 
la diffusione. 
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J .  S E N A TO del la a è stato costret to a 
ch iudere i battent i , r iapert i appena alcuni giorn i or 
sono dopo le lunghe vacanze natal iz ie, fino al 4 feb-
bra i o per  mancanza, si d ice, di mater i a sul la qua le 
lavorare. a Camera, più fortunata , potr à far e « qual-
cos ina »; ma « qualcosina » più o m e no d'ordinari a 
ammin is t raz ione 
, Questa paral isi del l 'at t iv i t à legis lat iva appare 

g rave non so l tanto se raffrontat a al la s i tuaz ione del 
Paese, e a l l 'urgenza e al la mol tepl ic i t à dei problemi 
c he ne scatur iscono, ma là dove si pensi che fr a una 
crisi in tern a e l'altr a del la a cr ist iana e 
del centro-sinistra, le elezioni, l e « pause di r i f lessio-
n e » imposte c o me necessar ie e così via, è da un anno 
bel l ' e tondo che il Par lamento funz iona a ritmo  ral -
len ta to E appare tanto più assurda quando cosi vasto 
e impor tant e è il complesso di d isegni e progetti di 
l egge, ma spec ia lmente di progetti di legge d' iniziati -
v a par lamentare, che sono da mesi o da se t t imane 
deposi tati al la Camera e al Senato, ma sono sottoposti 
ad un blocco da part e del la maggioranza e del 
governo. 

Qual i sono le cause di questa s i tuazione? Esse 
sono senza dubb i o moltepl ic i , e una di èsse va senza 
dubb i o r icercata nel metodo par t ico larment e mac-
ch inoso di d i rez ione del l 'esecut ivo adottato da , 
c he ha trasfer i t o puramente e semp l i cemen te nel la 
sua at t iv i t à di pres idente del Consig l io il metodo da 
lu i sempre adoperato nel la sua at t iv i t à di segretar io 
de l la . E' il metodo del la manovra, del l 'aggira-
m e n to degli ostacoli e de l le diff icoltà , de l la f rantu -
maz ione del d ibat t i t o co l leg ia le i n una ser ie di con-
tat t i personali o di gruppo. a quando s'è cost i tu i to, 
i l nuovo Consig l io dei ministr i ha tenu to so l tanto due 
r iunioni , nessuna de l le quali — com'è stato g ià sot to-
l ineato — dedicata a l l 'esame dei problemi di pol i t ic a 
estera, che pur e è il campo dove p iù s'è sv i luppata la 
az ione dirett a del nuovo governo. Quest i, e altr i pro-
b l e m i , s'è prefer i t o affrontarl i con contat ti bi lateral i 
lei pres idente del Consig l io o con r iunion i di « grupp i 
li ministr i » — com'è accaduto per  la quest ione, pur 
i cosi grande r i l iev o (anche d inanzi al d i lagare dei 

:osiddetti « s c a n d a l i » ), degli statali e del la r i form a 
a pubbl ica ammin is t raz ione. l peso del la de lega-

i o n e social ista al gove rno è s ta to i n ques to modo 
ncora di più mort i f icat o e vanif icato, sa lvo (a quanto 
isti a fin ogg i) quando s'è t rat tat o di dec idere sul la 
ichiesta d' inchiesta par lamentare per  i l Vajon t pro-
»osta dal min is t r o dei , i l quale, del resto, ap-
iare, fr a i min is t r i social ist i, i l m e no impacciato a 
luoversi, fors 'anche perchè è l 'unic o che d isponga 

li una certa effett iva l ibert à di mov imen to e d'u n 
lampo concreto sul qua le eserci tar la. 

CCANT O a questa causa, c he è già di carat tere 
>litico , al tr e però ce ne sono po l i t i camente ancora 

|iù signif icat ive. Scel ta una strada d ' impront a d u a-
lmente conservatr ice di f ront e a l l e cos iddet te diffi -
)lt à congiuntura l i , e r inv ia t e a mig l io r  t empo le 

[forme , è ev iden te che ta l e indir izz o non po teva 
m sboccare, per  un preciso calcolo, che nel la para-
si e nel l ' immobi l ism o del l ' in iz iat iv a pubbl ica, de l lo 
tato, e quind i del l ' in iz iat iv a legis lat iva. 

« r  far e » al l e <« forze economiche operanti 
il mercato»», c ioè ai grupp i monopol is t ic i, c reando 
m m isur e d'ordin e ammin is t ra t iv o e con pesanti 
ressioni sul l 'opin ion e pubbl ica le condiz ioni mig l io -

perche esse possano « far e »> c iò che vog l iono e 
lano giust i f icate nel la caparbia resistenza opposta 
) l e r ivendicazioni dei lavoratori , d iventa cosi la 
indier a del l 'on. . o pubbl ico, l'ini -

lat iv a leg is la t iva quando dovrà veni re, in rapport o 
}l a pol i t ic a di p rogrammazione, sarà già condiz io-
it a anche da c iò che in tant o lo S ta to non ha fatt o e 
inn o fat t o invece « le forze economiche operanti sul 

fercato », c ioè i grupp i monopol is t ici 
« immob i l i sm o » nel la pol i t ic a economica e so-

l le, i l f renet ico a t t i v i sm o at lant ico nel la pol i t ic a 
ktera, dove Saragat si è fatt o il portastendardo del la 
irz a atomica mul t i la tera le , confermano che l ' inter -
relazione «« neo-centr is ta » del l 'accordo quadnpar t i -
è p i ù che una minaccia: è, per  i l momen to a lmeno, 

ìa realtà. 

E minacc ia o realtà sembrava fosse avver t i t a 
ti g iorn i scorsi da una part e de l le s in is t re d e, e 

t a l m e n t e dal g rupp o di » (Pa-
>re e i s indacal is t i ). a questa consapevolezza, 
ìi non sembra pero per  il m o m e n to poter  far e se-
fit o ( come il Consig l io nazionale d e. ha d imostrato) 
:un a az ione posi t iva efficace, essendo la v i t a in -

ìa del la . dominata dal compl ica to accordo 
j g i u n t o fr a i fanfaniani e i dorotei. non fa che 
t tol inear e come fr a gli error i profond i commessi 

Nenni e dagli autonomisti social isti ci s ia quel lo 
aver  r icercato e ragg iunt o l ' intesa con o e 

Saragat passando sul la testa de l le s in is t r e de-
>cristiane. 

Così ora, una part e di queste (<« -
) è ev iden temen te preoccupata e scontenta, ma 

}r  i l momento, impotente; un'al tr a par t e ( l a « Ba-
) è abbandonata dal suo mass imo esponente, Sul-

anche se costui sembra portar e con sé. nel la nuova 
l locazione da lu i scelta, a lcune inqu ie tud in i sul 
stino del centro-sinistra; un'altr a parte, la più 

Mario Alicat a 
(Segue in ultima pagina) 

voglion o 

libert a 
Il Segretario del PCI, 
indisposto, ha inviato 
una lettera - Le linee 
di una azione unitaria 
in campo giovanile nel 
rapporto del compagno 
Occhetto - 400.000 fir-
me sotto la petizione 
per il disarmo della po-
lizia - Il discorso del 

compagno Natta 

Si sono svolte ieri a a 
le Assise nazionali della gio-
ventù comunista, aperte da 
un rapport o del compagno 
Achill e Occhetto, segretario 
nazionale della . l com-
pagno Togliatti , che avrebbe 
dovuto concludere i lavori , ha 
inviat o ai giovani compagni 
intervenut i al convegno di 

a e ai dirigent i della'Té-. 
derazione giovanile comuni-
sta la seguente lettera:  > - ' 

- Cari compagni, mi succe-
de qualcosa di assai spiace-
vole, e spiacevole soprattutto 
per  me n Jugoslavia, a Bel-
grado, c'erano dieci o quin-
dici gradi di freddo e anche 
più, e stavo bene Qui a -
ma, ho trovato quasi la pri -
mavera e mi è venuto un ma-
lanno, che mi ha tolt o la voce 
e non mi lascia uscir  di casa 

« Sono quindi nella impos-
sibilit à di essere presente al-
la vostra riunion e e di inter -
venire nel dibattit o che in 
essa avrà luogo Sono vera-
mente umiliat o di questo e 
ve ne chiedo scusa Partico-
larmente mi rincresce di non 
poter  inserire in questo di-
battito , in modo diretto , al-
cune mie considerazioni, cir -
ca la posizione e gli orienta-
menti della gioventù nel mon 
do di oggi e nelle relazioni 
con il nostro partit o e il no-
stro movimento 

< Vorre i fosse ben chiaro 
che non era in alcun modo 
nelle mie intenzioni venire 
al vostro convegno a farv i 
una delle consuete "  predi-
che" , come si dice, con l'in -
citamento a lavorare di più 
e lavorare meglio per  la vo-
stra organizzazione, e quindi 
ottenere miglior i risultat i in 
tempo più breve Questo in-
citamento ha. senza dubbio. 
un valore, perché il fattor e 
soggettivo, il momento della 
volontà e dello sforzo, spesso 
è quello che decide Non e 
però con l'incitament o puro 
che lo si raggiunge E soprat-
tutt o ciò è vero quando ci si 
trov a di front e a un movi-
mento così ampio e articolato 
come il vostro, nel quale ne-
cessariamente si rifletton o gli 
orientamenti di tutt a una ge-
nerazione. in una società co-
me è l'odiern a società italia-
na. ricca di momenti demo-
cratici e di spinte rivoluzio -
nane. di movimenti in cui si 
esprime una inesauribile vi-
talit à e vivacità delle masse 
popolari e che urtano, conti-
nuamente e in tutt i i campi 
con la resistenza conserva-
tric e n queste condizioni è 
tutt o il problema della parte 
che hanno e della parte che 
assegnano a sé *tes«e le n u o 

ve generazioni, che deve sta-
re al centro di ogni conside-
ra/ione. se non si vuol fare. 
anche senza volerlo, la parte 

el prdant» sgradito 

e Coloro che appartengono 
e generazioni attempate. 

che hanno dietro a sé un pas-
sato. alle volte una storia. 
commettono spesso l'error e 
d: presentarsi ai giovani in 
veste di mentori più o meno 
arcigni, lodatori del tempo 
che fu. in cui si toccavano 
più agevolmente questi o que 
gli obiettivi Se si fa, poi. una 
ricerca più attenta, ci si ac-
corge che in realtà non era 
così ed è invece soltanto av-
venuto ciò che tutt i sappia-
mo. e cioè che nei momenti 
di crisi e di rottur e pai pro-
fonde e di combattimenti più 
aspri, la parte miglior e del-
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occupati 
da truppe 

inglesi 

Ài Consigli o nazional e 

 ( 1 ! 

£ 

 — Arriv o di trupp e inglesi del reggimento 
Staffordshir e provenienti da . 

- '  * (Telefoto ANSA-c l'Unit à > 

Doman i a Roma 

Erhard da Moro 
e Saragat per 

la fon a H 
o ieri da  Voti 

Saragat si dispone — cosi assi-
curano i suoi collaboratori — a 
trascorrere una domenica di la-
voro alla Farnesina per mettere 
a punto la - strategia  da segui-
re nel corso dei colloqui con 

 e con Schroeder.  can-
celliere di Bonn e il  suo mini-
stro degli  arriveranno in-
fatti a  lunedi  di buon 
mattino e saranno ricevuti alla 
unzione Ostiense, con le forma-
lità preriste dal protocollo, dal 
presidente del Consiglio e dal 
ministro degli  italiani t 
colloqui fissati per le giornate di 
lunedi e di martedì saranno im-

 e impegnativi anche 
oerchè rappresenteranno il  pun-
to quasi terminale di quella che 
i collaboratori dell'on Saraaat 
definiscono la * ampia ricogni-
zione - compiuta in queste set-
timane dal nuovo titolare del-
la Farnesina 

Con il cancelliere di Bonn, il 
presidente del Consiglio  e 
il  ministro degli  Saragat 
affronteranno fondamentalmen-
te tre problemi di cui uno im-
mediato e due di prospettiva 
ti problema di carattere imme-
diato è quello relativo alla forza 
multilaterale della  i due 
problemi di prospettiva riguar-
dano le linee di possibili svilup-
pi della costruzione europea e 
Vattepoiamento da assumere in 
rista del - negoziato . 
del negoziato, cioè, suir abbu-
iamento delle tariffe doganali 
tra i sei del  e gli Stati 
Uniti 

Sul problema della forza mul-
tilaterale Vnttegaiamento del 
anremo italiano è noto: aderto-
ne senza riserre purché la par-

tecipazione della Gran Bretagna 
consenta di stendere un velo 
di pudicizia su una operazione 
che è tanto sporca quanto peri- Parlamento. 800 mannes rea 
colata  qui il  tentativo com-lli erano già pront i all'aero-

Simultane o inter -
vent o d i «comman -
dos » nell e capital i 
de i tr e paes i co l 
pretest o d i « rivolt e 
periferich e » - T r e 
soldat i african i uc -
cis i nel Tanganika , 

uno nel Keni a 

 ES , 25. 
Con una simultanea ope-

razione militar e in tr e paesi 
da poco indipendenti — lo 
Uganda, il a e il Tanga-
nik a —, la Gran Bretagna 
ha praticamente ripristinat o 
il controll o delle propri e for -
ze armate su tutt e le ex-co-
lonie < della British -
Africa, l'Afric a orientale in -
glese. Nel giro di trentasei 
ore, tr a la giornata di ieri e 
la mattina di oggi, le forze 
che erano rimaste di stanza 
nel a (e che dovrebbe-
ro essere ritirat e entro la 
fine del 1964), quelle che in-
crociavano a bordo di -navi 
da guerra al largo del Tan-
ganika e i rinforz i inviat i 
stanotte dalla Gran Breta-
gna hanno rioccupato i pun-
ti strategici nei tr e paesi-
chiave dell'Afric a - orientale 
già britannica . Alcuni solda-
ti africani sono stati uccisi 
e qualche decina feriti . 

a rioccupazione (momen-
tanea?) dell'Afric a orientale 
ex britannic a ha avuto ini/i o 
subito dopo gli ammutina-
menti in Uganda. e trup -
pe britannich e non doveva-
no attendere molto pri -
ma di essere « chiamate in 
aiuto » dal premier Obote. 
n poche ore, una compa-

gnia del o Staf-
fordshire di stanza nel -
nia occupava il campo. di 
istruzione della polizia a 5 
chilometr i da , 
un'altr a compagnia prende-
va possesso delle istallazio-
ni militar i a Entebbe, e una 
terza, delle Scots Guards, as-
sumeva il controll o dell'ae-
roport o di Entebbe. 

Era questo il segnale del-
l'operazione in tutt a l'Afric a 
orientale. 

Più o meno spontaneamen-
te, anche il presidente del 
Tanganika. Nyerere. e il pre-
sidente del , . 
hanno improvvisamente de-
nunciato gravi disordini fr a 
le trupp e dei rispettiv i pae-.i. 
e hanno chiesto < l'aiut o > di 
forze britanniche. ' 

e il ministr o per  il 
Commonwealth. n San-
dvs. ne dava l'annuncio in 

Fanfan i sottoline a 

l a cris i del l a DC 
Affannos e trattativ e per la elezion e d i Rumo r e la composi -

zion e dell a direzion e - Le posizion i dei divers i grupp i 

più o da Saragat a a di 
esercitare pressioni sul governo 
conservatore allo scopo di otte-
nere un impegno preciso nono-
stante che questo contrasti con 
la posizione del  laburi-
sta. generalmente ritenuto come 
il e vincitore delle pros-
sime elezioni in Gran Bretagna 
Vero e che Saragat ha assicu-
rato. con una disinvoltura che 
è parsa eccessira. che i laburi-
sti seguiranno le linee della po-
litica del  conservatore 

 anche vero, però, che es-
sendo le capacità divinatorie del 
nostro ministro degli  al-
quanto dubbie, nessuno ha da-
to peso alla cosa Tanto più che 
in questo caso si trattava solo 
di esercitazioni divinatorie, vi-
sto che le posizioni ufficiali e 
pubbliche del  laburista 
sono del tutto diverse da quelle 
r1a<sunte da Saragat a Londra 

 da attendersi dunque, che 
il  cancelliere di Bonn non tro-
verà alcuna resistenza da parte 
italiana quando solleciterà, co-
me e sua intenzione, un rapido 
accordo sulla attuazione delta 
forza atomica multilaterale 

Sullo sviluppo della costru-
zione europea e sul » negoziato 

 te discussioni avran-
no un carattere necessariamen-
te vago giacché manca l'inter-
locutore decisivo che, come -
ti sanno, è il  presidente france-
se  si potranno 
redigere comunicati impegnati-

(Segue in ultima pagina) 

porto, in , per 
prendere il volo in direzione 
del a Sono partit i du-
rant e la notte, su aerei Bri-
tannta, a due ore di distanza 
tr a un aereo e l'altro . 

Nel , la cnbellione» 
sarebbe scoppiata nel cam-
po di , vicino a Naku-
ru. a 160 chilometri a nord 
ri:  Nairobi . Vera o falsa che 
-ìa la notizia» sta d'i fatto 
che repart i del 3. reggimen-
to di artiglieri a a cavallo 
sono stati mandati in volo, 
la notte scorsa, a Nakuru , e 
hanno occupato il campo, uc-
cidendo un soldato africano 
del l ' l l . fucilier i di stanza a 

t Altr e trupp e inglesi 
hanno occupato il campo di 

a a sei chilometri da 
Nairobi , mentre repart i dei 
Gordon Highlanders e del-
lo Staffordshire o 
dalle navi da guerra » 
e e Owen » e si dirigevano 
verso a e Nairobi 
Stamattina  la capitale del 

a appariva completa-
mente controllata nei suol 
punt i strategici, dai soldati 
britannici . -

Contemporaneamente, ìa 
portaerei «Centaur», si era 
avvicinata a r  Es Salaam 

(Segue in ultima pagina) 

Ancora ieri , i consiglieri 
nazionali democristiani non 
sono riuscit i a comporre i loro 
dissidi e a eleggere il nuovo 
segretario politico e la nuova 
direzione. l Consiglio nazio-
nale è restato riunit o tutt o il 
giorno, alla ricerca di un com-
promesso capace di ricucir e lo 
strappo verificatosi nella mag-
gioranza di Napoli (dorotei. 
fanfaniani, basisti e
vamento) dopo l'accordo tat-
tico di Fanfani con Colombo. 

Fino a tarda sera si sono 
succedute le riunion i fra i 
rappresentanti delle quattr o 
correnti , che hanno discusso a 
lungo le divergenze non anco-
ra sopite. Uno dei nodi del di-. 
battit o — appena affiorato ne-
gli interventi in assemblea — 
è dato dalle resistenze oppo-
ste da  e Base 
a trasformar e la « maggioran-
za di"Napoli » (di centrosini-
stra, sìa pure con diverse sfu-
mature) in un calderone for-
malmente-unitario del quale 
faccia parte (secondo quanto 
è nelle intenzioni - di Colom-
bo e Fanfani) anche la cor-
rente di opposizione di « cen-
trismo popolare », gli scel-
biani. 

Gli altr i dati del dissenso 
sono noti:  e 
Base chiedono un anticipo del 
Congresso, una chiara qualifi -
ca di * centro-sinistra » (non 
neo-centrista) della , un 
fort e impegno politico di ap-
poggio al governo , una 
partecipazione < organica », in 
nuovi istitut i di direzione, del. 
le correnti di centrosinistra al-
la direzione politica e operati-
va del partito . a parte doro-
teo-fanfaniana, si sottolinea il 
problema del rilanci o del par-
tit o in chiave e unitari a » 
(quindi con il riassorbimen-
to dei «centristi»), e si chie-
de, al contempo, una direzio-
ne efficiente, con la segreteria 
a r  e la vicesegreteria a 
Forlani , coadiuvato dal « mo-
roteo » Scaglia. Tutt o questo 
insieme di questioni la cui so-
luzione è collegata a compli-
cati giuochi di pesi e contrap-
pesi fr a le correnti , ha prati -
camente occupato l'inter a gior-
nata di ieri , annebbiando la 
sostanza politica del dibattito . 
Concentrata attorno a temi di 
pura tattica di potere la di-
scussione ha messo in ombra 
il rinnovo della pesante ipo 
teca * dorotea » su tutt a la 
prospettiva del centrosinistra. 

e difese di tale prospettiva 
e da Base e

mento sono apparse in mag-
giori difficolt à data la compli-
cata * convergenza » con i do-
rotei operata dalla più fort e 
delle correnti di < sinistra », 
la corrente fanfaniana di 
Xuove cronache 

e conclusioni del CN (ele-
zione di r  e della nuova 

e e voto sulla mozio-
ne politica) sono state rinviat e 
a oggi- -

O  FANFAN  Ne
suo discorso Fanfani ha di 
proposito evitato di entrare 
nel merito della disputa di 
potere in corso, dedicandosi. 
invece, a un esame della  ec-
cezionalità del quadro gene 
ral e » dal quale, egli ha af-
fermato si ricava uno stato di 
crisi della C e la necessità 
di superarla con « nuove prò 
spettazioni » e un profondo ì 
« rinnovamento ». l quadro { 
generale Fanfani ha indicato! 
come punti determinanti il i 
« dialogo Est-Ovest, il diala i 
go tra le Chiese » e il passag { 
gio del centro sinistra dalla ! 
« sperimentazione all'attuazio 
ne ». Tra i punti del quadru : 
generale in rapport o alla . j 
Fanfani ha parlato dello j 
« sconvolgimento in seno alla 

C delle impostazioni delle 
tendenze politiche di dopo il 
1954» e, sul piano nazionale. 
dì  una maggiore consapevo 
lezz2 di giudizio degli eletto-
ri  ». a questi dati Fanfani 
ricava che i mutamenti di 
struttur a della società itali a 
na creano una condizione di 
« crisi di tutt i i partit i » che 

m. f. 
(Segue in ultima pagina) 

l prim a 

e il poi 
Qual è la sostanza della 

discussione sulla politica 
economica del governo? La 
riassumiamo anche ad uso 
def/'Avanti! che cerca di im-
bastire un'artificiosa polemi-
ca contro la risoluzione del-
la Direzione del  sui pro-
blemi economici. Ciò che è 
in discussione non è la data 
d'inizio della programma-
zione: del fatto che il  piano 
avrà inizio col 1. gennaio 
1965 si prende atto in quel 
documento, ove si parla di 
*  scadenze -fissate ». 

 cosa accadrà lungo il 
1964, cosd sta accadendo 
già ora?  confindustriale 
24 e ha molto significa-
tivamente commentato il 
« o tempo delta politica 
economica » del centro-sini-
stra affermando che nelle 
recenti riunioni di ministri 
dedicate alla congiuntura 
« si è, in primo luogo, con-
cordato di non promuovere 
provvedimenti economici 
che possano assumere un 
significato politico. L'azio-
ne di neutralizzare le pres-
sioni inflazionistiche viene, 
invece, demandata alla 
Banca  e alla Te-
soreria ». Lo stesso gior-
nale aggiunge che una sif-
fatta politica « che era sta-
ta già avversata dagli e-
sponenti di sinistra prima 
di andare al governo, sem-
bra invece sia stata ora ac-
cettata ». Quest'ultima, for-
se è un'eccessiva ma-
lignità. 

L'Avanti! ritiene, dun-
que, che una politica che 
st proponga di combattere 
l'inflazione discostandosi 
dai tradizionali e conserva-
tori indirizzi con i quali 
in altre occasioni si è fatto 
pagare il  prezzo di tale 
operazione, possa essere de-
mandata alla Banca
e al Tesoro, o all'Ufficio dei 

cambi?  quotidiano del
ritiene che l'avvio alla pro-
grammazione possa avveni-
re con direttive — quali 

quelle vaiate dal Consiglio 
dei ministri — che non ab-

, biano un * significato poli-
tico », ossia lascino inalte-
rata la sostanza della poli-
tica economica fin qui se-
guita? 

La discussione è insomma 
sulle scelte che diventano 
subito operanti e che con-
dizioneranno anche il  futu-
ro, vale a dire ti piano eco-
nomico quinquennale.
vale l'artificio  deìTAvanti! i l 
quale salta a pie' pari le 
proposte che non da xtggi il 

 avanza per misure con-
giunturali che già agiscano 
sulle strutture. Si tratta — 
come ricorda la risoluzione 
della Direzione del  — 
di e al centro della 
azione di governo, ancor pri-
ma delle scadenze fissate, il 
problema delle strutture 
agricole e quello del
giorno; di orientare in mo-
do qualitativamente diverso 
gli investimenti pubblici e 
privati e il  credito; di svi-
luppare una lotta a fondo 
contro le posizioni di ren-
dita; di effettuare una ma-
novra e regolamentazione 
diretta e indiretta dei prez-
zi (regolamentazione dei 
fitti,  del mercato dei prodot-
ti alimentari, del regime 
delle importazioni; riforma 
della Federconsorzi). 

Con queste misure imme-
diate — delle quali non c'è 
traccia nelle direttive go-
vernative, orientate in $en3o 
opposto, per ridare ossige-
no al meccanismo monopo-
listico che ha determinato 
gli attuali squilibri — ci 
si può avviare ad una pro-
grammazione che realizzi 
profonde riforme struttu-
rali,  difendendo subito « la 
lira  » dei lavoratori. Oppu-
re {'Avanti! crede che un 
siffatto nesso tra congiun-
tura e programmazione pos-
sa essere assicurato dalla 
fianca

novità 
Ernesto i 

 nostri quattrin i 

Ancora una volta Ernesto i torna a difendere 
« i nostri quattrini» . a volpe e la cicogna, Alta -
rin i di aicchero, Grano e carne,  baroni del cemento, 

a camorra delle banane. a corporazione degli spe-
dali , S.E, Giovanni Giolitt i comunista, sono i titol i 
di alcune delle interessanti e vivaci pagine di questo 
nuovo denso volume di uno scrittor e le cui denunce 
hanno spesso anticipato le cronache degli scandali più 
clamorosi. 
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«A
la settimana 
nel mondo 

Nuov e iniziativ e 

 vecchi a politic a 
a conclusione àY  viaggio 

del compagno Togliatt i in Ju-
goslavia; le affollale confe-
rente, a o e a a del 
compagno i o e de-
gli altr i componenti la dele-
gazione italiana che si è re-
cata di recente in viaggio uf-
ficiale in Algeria sti invil o del 

; la visita che il com-
pagno o ha compiuto in-
sieme ad altr i parlamentari ed 
esponenti di , varie correnti 
politich e a Cuba: questi sono 
alati gli avvenimenti caratte-
ristic i della settimana politi -
ca italiana che si inseriscono 

"  validamente nella cronaca in-
ternazionale. Sulla visita di 
Togliatt i in Jugoslavia e sta-
to pubblicalo un comunicalo 
congiunto che afferma l'appog-
gio dei due partit i alla politica 
dì coesistenza, die li impegna 
ad uno sforzo per  superare 
« i conflitt i che oggi divido-
no il movimento operaio e 
comunista internazionale » e 
che sottolinea la necessità 
« di una più ricca e varia cnl-
làhorazione a partit i operai 
e comunisti ». 
Sull'importanz a della missio-

ne de i. delegati del PC  in 
Algeri a ha parlato , a 

o e a , afferman-
do l'originalit à e l'importati -
l a della scelta della nuova 
Algeri a di una via socialista 
«li sviluppo. n ogni modo, a 
questi due avvenimenti, come 
alla visita di o a Cuba 
sarà dedicala una riunion e del 
Comitato centrale rhe si riu -
nir à prossimamente. 

A queste iniziativ e de! . 
di apertura verso paesi ed 
esperienze nuove, fanno. in-
vece riscontro — sul piano 

 governativo — iniziativ e che 
i muovono secondo i vecchi 

schemi dell'atlantismo; dur.tn -
. te la tua recente visitn a -

dra, il ministr o italiano degli 
Esteri Saraga't ha compiuto 
ogni sforzo per  ottenere una 
adesione immediata e totale 
inglese alla forza multilatera -
l e  della NATO, ottenendo 
tuttavi a solo generiche ed eva-

' sire risposte da parte del go-
verno inglese. 

Peraltr o la settimana inter-
nazionale è ' stata dominata 
dalla ripresa a Ginevra della 
conferenza dei 18 sul disarmo 
(dei 17 in effetti, data la per-
sistente  assenza della Fran-
cia gollista dal consesso gine-
vrino ) e dai drammatici avve-
nimenti africani , che pongono 
ancora una volta in luce la 
esasperazione dei contrasti e 
dei  problemi in cui decenni 

- di  dominazione colonialista 
hanno ' lasciato molti paesi 
africani di fresca indipenden-
tk, contrasti e problemi sui 
quali i colonialisti contano 

oggi per  poter  nuovamente 
intervenir e in modo militar e 
dirett o contro la ritrovat a in-
dipendenza dei paesi ex sog-
getti. / -v k ; . k , .'.  >Ì,< "* 

A Ginevra) lu ripresa e 
assise per  il disarmo ha regi-
strato un nuovo confronto fra 
le posizioni sovietiche e occi-
dentali in fatto di misure |>er 
un * effettivo alleggerimento, 
della tensione F.st-Ovc  e pe 
la riduzione degli armamenti 
Già nella prim a seduta, mar-J 
ledi scorso, Zarapki n ha rac-
colto la « sfida » il i Joliuson 

'per  «un'azione efficace per  il 
disarmo u e ha proposto il 
ritir o delle trup|>e da ogni 
territori o straniero e un im-
pegno a non fornir e armi
a Stali che non ne siano an-
cora in [incesso. Sono propo-
ste, insieme a i|uelle per n 
interdizion e dei veicoli nu-
cleari e per  il controll o ilei 
materiali fìssili ' destinati a 
produrr e armi di sterminio, 
sulle i|tial i si discuterà anco-
ra nel prosieguo della con-
ferenza. E da queste di-ciis-
sioni sarà verificala la effet-
tiva volontà delle due parl i 
di giungere, se non a misure 
totali , almeno a misure par-
ziali di disarmo che liberin o 
contemporaneamente somme 
di danaro dai bilanci dc^l i 
siali industrialmente sviluppa-
ti , le quali possano essere de-
stinate al progresso dei part i 
recentemenie usciti dalla do-

. turnazione colonialista. 
n Africa , si è detto, a v v-

iliment i drammatici si sono 
svolti durante la passata set-
timana. Nel Tancanika lunedì 
si è avuta una rivolt a del 1" 
reggimento fucilier i contro le 

. basse paghe e il permanere 
di ufficial i inglesi alla testa 
della organizzazione militar e 
del nuovo stalo africano. -
dubbiamente negativo, come 
ha rilevato il presidente Nye-
rere, è stato il carattere della 
sedizione: sicché il prestigio 
del giovane staio africano ne 
è stalo soo««o: tuttavi a la ri -
volta ha mostralo un proble-
ma che i nuovi stati africani 
devono risolvere: quello del 
persistente dominio degli ex 
colonizzatori su molte leve 
dell'attivil a economica, socia-
le, militar e e politica. Analo-
ga, sia nelle forme, sia nelle 
rivendicazioni che i suoi pro-
tagonisti hanno avanzalo, e 
stata la rivolt a dei - fucilier i 
dell'Uganda verificatasi nella 
giornata di giovedì scorso. 

e ieri mattina un analogo 
tentativo di sollevazione si è 
registrato nel . E gli in-
glesi — come era prevedibi-
le — sono militarment e inter -
venuti, ripristinand o pratica-
mente il controll o delle loro 
forze armate su tutt e e tr e le 
ex colonie della
Africa. 

i -, -

m. g. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
Togliatt i 

la g ioventù ha saputo sem-
pr e occupare i prim i post i, 
essere vuna "forz a di avan-
guardi a e di attacco. Cosi fu 
nel la ' e d'Ottobre ; 
così fu, in , quando fon-
dammo il nostro part i to : così 
fu , venti anni dopo, al croll o 
del fascismo, durant e la lott a 
part igian a e la guerra di li -
berazio 

^  ogni momento della 
stori a bimana ha i suoi com-
piti , la sua novità, la sua ori -
ginal i t à e non la si scopre se 
si guarda all ' indietro . -
rienza accumulata da una ge-
nerazione'non vale, come tale 
e senz'altro, per  la genera-
zione successiva, che vuole, 
e con ragione, far e la espe-
rienza propri a E' bene, quin-
di , aver  sempre dentro di sé 
qualcosa del distruttore , che 
abbatte i t ropp o pesanti ri -
cordi e idol i del passato e 
non rifugg e mai dal le cose 
nuove, anche se queste, per 
il modo come gli si presenta-
no, possono al pr im o contat to 
non essergli comprensibi li e 
persino respingerlo. A l l e nuo-
ve generazioni noi dobbia-
mo saperci avv ic inare per 
venir e dai giovani stessi aiu-
tat i in quest 'opera di com-
prensione reciproca, che è 
volt a alla ricerca del le vie 
che ci portano avant i, verso 
la soluzione dei problemi di 
oggi, verso la costruzione di 
una società, di un mondo 
nuovo.

 e Questo vuol  dir e che io 
crit ic o e respingo — come 
sempre ho - fatt o — tutt a 
quel la oramai tropp o copio-
sa pubblicist ica che sulla ba-
se di sommar ie « i nch ies te» 
quasi sempre g iunge a por-
r e in stato di accusa le gio-
vani  generazioni attual i nel 
lor o complesso Esse sarebbe-
r o tropp o or ientate verso 
l'uso dei beni material i , ver-
so il successo e tropp o rumo-
rose, esuberant i, persino ag-
gressive nel le lor o manifesta-
zioni cultural i , art ist ich e e 
così via. - . 

- Vorre i però sapere per-
ché non dovrebbe aspirare a 
una maggiore disponibi l i t à di 
beni material i il f igli o della 
famigli a contadina che fugge 
dai campi perché ivi si v ive 
nel l ' indigenza, nell 'arretra -
tezza, lontano dall 'uso di ciò 
che rende la vi t a degna di 
esserê  vissuta. Vorre i sapere 
perché non deve aspirare, fi -
nalmente, a un certo l ivel l o 
di benessere il f igli o di ope-
rai che s ino agli ul t im i an-
ni t rovava sbarrate l e port e 
dell 'off icina , ed oggi è en-
trato , sì, nell 'off icina , ma per 
accorgersi che il suo lavoro 
rende assai meno a lui che 
al padrone che l o sfrutta . E 
possiamo accusare di essere 
egoist icamente volt i solo alla 
ricerca di un successo quel le 
ragazze, quei giovani che vo-
gl iono andare a scuola, ma 
vogl iono che la scuola sia co-
struit a per  loro , non secondo 
vecchi e superati schemi, ma 
secondo le es igenze di un la-

1 

Londr a 

Cris i strategic a 
in Afric a e Asia 

Rober t Kenned y nell a capital e britannic a - Smentit o i l 

ritir o dell e trupp e ingles i dal Borne o 

l o corrispoideiite 
. " , 25 

' o il successo della rivolu-
rìnne di Zanzibar, tutt o l'arco 
degli ' stati africani sud-onen~ 
 tali è entrato in crisi con una 
strie di reazioni a catena.
ministr o britannico per le rela-
 rioni  col Commonwealth ha ie-
r i oiusti/icato Tintercento ar-

' maio odierno, nel Tanganika. 
! it i Uganda e nei  dicendo 
 che era stato disposto a richie-
'  sta degli stessi governi africani 
\ interessati  la portaerei 
- * Centauri, da cui sono sbar-
, etti i * commandos » che han-
,- no occupato la capitale del Tan-
. ganika era già pronta a inter-

venire fin da martedì scorso. 
a allora si era mantenuta in 

prossimità della eosta del Tan-
ganika in attesa, appunto, che 

'  Sandys si procurasse una piu-
'  Jti/lcarfon e per  ordinar e di pos-

tar e all'attacco. 
Nell'Uganda, invece, le trup -

'  pe britannich e (400 unità) era-
l no ttate aviotrasportate fin da 

giovedì notte: anche qui la ri -
volta è stata domata con le 
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armi.  la situazione più 
preoccupante, dal punto di vista 
inglese, è quella del
stazione radio di Nairobi è pre-
sidiata dalle trupp e britanniche. 
l'atmosfera è tesa e vi è una 
possibilità concreta che u*  con-
flitt o si allarghi. 

 nuova crisi mette ancora 
una volta in luce le concrete 
difficoltà strategiche del gover-
no britannico : ti potenziale mi-
litar e all'estero è impennato al 
massimo delle dispon.bilità e la 
riserva britannica è praticamen-
te esaurita.  l'intervento in 
Tanganika. infatti, si è dovuto 
ricorrere ai contingenti di stan-
za ad Aden (portaerei - Cen-
taur» ) col risultato di indebo-
lire la guarnigione locale in un 
momento particolarmente diffi-
cile; anche Aden è stata scena 
di recenti conflitti  e i pericoli 
latenti permangono gravi. 

Gli avvenimenti nell'Africa 
sud-orientale sono poi il  risul-
tato dell'instabilit à di paesi di 
recente indipendenza su cui 
grava ancora una pesante ere-
dità coloniale  passaggio  pa-
cifico - dall'una all'altr a fase. 
che le laboriose misure costi-
tuzionali progettate dal governo 
britannico avevano cercato di 
assicurare, non è riuscito: per-
sino il  Tanganika (fino a ieri 
considerato a  come un 
paese  modello -) .ha rivelato 
quanto profonde siano le pro-
prie difficoltà sulla via dello 
sviluppo autonomo 

Gli inglesi sono presenti in 
tutti e tr e i territor i sia come 
ufficiali  dell'esercito, sia come 
tecnici nella vita civile: la ra 
gione immediata dell'ammutina-
mento di lunedi scorso sta nella 
disparit à di papa fra personale 
militare britannic o e africano. 
ma questa, a sua volta, sottin 
tende l'enorme dicari o fra il  li 
vello di vita dei nuclei urbani 
e la permanente miseria in cui 
ciron o le popolazioni africane 
delle campagne. 

Vi sono dunque tutte le ra 
pioni per  un intensificarsi del 
conflitto lungo linee economico 
sociali più profonde e le attua-
l i amministrazioni locali non 
celano il  loro imbarazzo per un 

intervento armato inglese che 
non può non peggiorare ulte-
riormente le cose.  lato. 
il  governo britannico non ha 
abbastanza forze da controllare 
i vari punti * critici  che. ol-
tre l'Africa  Sud - Orientale. 
comprendono Cipro. Aden e il 
Borneo 
.A proposito di quest'ultimo. 

a  vi è fervore di atti-
vità diplomatiche per l'arrivo 
ieri sera di t . 
fresco dai colloqui con Sukar 
no  quanto Ja notizia che 

 avrebbe avuto inten-
zione di chiedere al governo 
inglese il  ritiro  delle forze ar-
mate dal Borneo sia stata suc-
cessivamente smentita. Vimpres-

vor o e di una vi t a moderni, 
organizzati e dirett i al lo sco-
po di far  v iver e megl io tutt i 
gli uomini , tut t e le famigl i e 
degli uomini? S ia tene pur  si-
curi : coloro che accusano le 
odierne nuove generazioni di 
avidi t à nel la corsa al guada-
gno e al successo, sono i pala-
din i in ritard o di una società 
fondata sugli stenti di chi la-
vora, studia e produce, ma 
sugli agi, sul lo sperpero e sul-
la corruzione di chi sfrutt a il 
avoro altrui . a questa so-
ietà, caratterist ica, in modo 
articolare , elei nostro paese. 

e una società dest inata a 
scomparire. 

e Non so se mi sbagl io, ma 
a me sembra che il tratt o 
fondamentale nel l 'anim o del-
le giovani generazioni sia. og-
gi, una potente spinta verso 
la l ibertà . a l ibert à intesa 
nel suo signif icato e conte-
nut o concreto, come libera-
zione dai vecchi intralci , dal-
le secolari costr izioni, come 
avanzata impetuosa verso la 
conoscenza e padronanza del 
mondo, verso il possesso dei 
suoi beni material i e verso la 
eguagl ianza sociale Per  que-
sto mi sembra che le giovani 
generazioni debbano venir 
considerate, in tut t o il mon-
do, come una forza rivoluzio -
naria .  - - —t 

€ Assistendo, una volta, a 
na mani festazione artisti c 

nWla quale grupp i di r a g a de 
e ai giovani espr imevano Jon 
unaVspecie di rap imento ir  lo-
r o entus iasmo per  nuovyk vi-
vaci, Ntalora strane for/h e d' 
canto V di danza, eroyportato 
a pensare che anche / in que-
sto monto prendesse/Torma un 
profonddvdpsiderU» di l ibert à 
la rot tura\d i u n / camicia d: 
forza, u n a \ m p ^ u i o sa ricerca 
creativa 

« o partire , noi co 
munist i , d / \ i n a cosiffatta 
c o m p r e n s i ve e\ quindi , sim-
patia e adesioneV agli st imo-
li p i ù profond i c \e agiscono 
nel l 'anim o  giovani le, se vo-
g l iamo/che la nostraVorganiz-
zaziorie g iovani le e ai parti -
t o pdssa, tr a i g iovani iToggi, 
svi lppparsi, avere s e m p r \ o iù 
ampie adesioni, m e t t e r e \ a-
djéi sempre più profonde 

conde. 
« A noi spetta, dunque, non 

tant o insegnare ai giovani. 
l ibrescamente, una dottr ina . 
quanto essere vicin i a loro. 
legati con le lor o masse, in 
tutt i i campi della vit a socia-
le, per  r iuscir e a compren-
dere bene in quali direzioni 
può e deve svi lupparsi un 
mov imen to g iovan i le di libe-
razione e di r innovamento. 
e partecipare con tut t e le no-
str e forze a questo mov imen-
to. E' sul la base dell 'espe-
rienza che la dottr ina , poi. 
prende radici anche tr a le 
masse. '. <  >  - ' 

< a società i tal iana , og 
èAin mov imento, così come /è 
inNrnoviment o la società -
ternazionale dei popoli
gli Stat i. n tut t o il mondo 
avanzano forze n u o v e/ che 
tendono a un assetto nlspon-
dente, f ina lmente, a necessi-
tà razionali e umane.yai pace, 
di l iberta , di progresso eco-
nomico eVsociale. a un pro-
cesso che i»on si nuò arresta-
re, che si estende/da un Con-
t inent e e include 
sempre nuov\ popoli, ier i an-
cora opp ressn /oggi l iber i e 
desiderosi di Progresso. E' il 
mondo int ieno.Vhe vuo le rin -
g iovani r e e iper \auesto ha bi-
sogno d e l l / s p i n r B che v iene, 
in tutt i i /paes i, clalle nuove 
generazioni. E i g i o v a ni lo 
s e n t o n o/ Basta pensare ' al 
contr ibut o ch'essi h ìmno da-
to, nfl nostro Pae\e, per 
esempio, al le manifestazioni 
e battagl ie talor a asp \e. di 
sol idarietà e difesa dei p\»poli 
de/ i 'Alger ia . di Cuba, y lel 

ngo, in lott a per  la i V o 
dipendenza. 

'mm< a noi, i l contrasto tr a f 
vecchio e i l nuovo, tr a l'im -
prescindib i l e necessi tà del 
r innovamento e del progres-
so e le tenaci res istenze con-
servatr ic i , si mani festa in tut -
t i i campi del la vit a econo-
mica, pol i t ica , c iv i le. V i è tut -
t o un vecchio mondo, fatt o 
di prepotenza e di incuria , di 
corruzion e e di malafede, di 
arbitr i o e di gridant i d isugua-
g| ian7e e ingiust iz ie, che deve 
sparire, che deve essere fatt o 
sparire. Noi sa lu t iamo il fat-
t o che una part e sempre più 
grande dei g iovani l o senta 
e si impegni nel l 'azione per 
ot tenere questo scopo o di-
mostrano i fatt i drammatic i 
del g iugno e lug l i o 1960. o 
dimostr a la impetuosa parte-
cipazione dei g iovani al l e più 
recenti azioni sindacal i. o 
dimostr a la lott a impegnata 
oggi dagli s tudenti per  im-sione prodotta è considerevole: 

Butler ha ripetuto a  porr e la so luz ione di un pro-
la ferma intenzione inglese dit 
appoggiare la  del-
la  nel  confronto » con 

 di Sukarno. 
 stampa stamane fa ri 

vare che un ritiro  delle tru 
britanniche dal Borneo signi-
ficherebbe lasciare via libe 
a Sukarno.  divergenza di 
redute fra inglesi e americani 
è evidente: i prim i sono preoc-
cupati di mantenere le loro po-
sizioni strategiche e sono quin-
di decisamente schierati a so-
stegno della  gli ameri-
cani invece ripongono fiducia 
in Sukarno e giustificano i loro 
aiuti  dicendo che 
servono a mantenere la < stabi-
lità  nella zona (cioè servono 
in funzione anticomunistaì 

 si incontrerà domani 
con sir Alee  Home: an 
torevoli commenti inalesi insi 
stono che la Gran Bretagna do-
vrebbe parlare agli Stati Uniti 
con lo stesso linguaggio di fer-
mezza che questi pretesero di 
imporr e all'att o della rendit a 
depli ormai famosi autobus in-
glesi a Cuba  dissidio anglo-
americano lascia infatti  traspa-
rire anche aspetti divertenti 
perché gran parte delle armi 
con cui Sukarno tiene impe-
gnato le truppe inalesl nella 
guerriglia del Borneo sono di 
fabbricazione americana.

Leo Vestr i 

della J 

àiinr 

blema di in teresse nazionale, 
quale è que l lo de l la r i form a 
del l ' insegnamento universi ta-
rio . o d imostra la profonda 
adesione dei g iovani alla cau-
sa del l 'ant i fascismo e 

ocrazia. 
*1 n tlt lt i questi e in 

campi, in tutt i i settori della 
vit a nazionale, noi vog l iamo 
che si svi luppi una ampia. 
vigorosa, eff icace iniz iat iv a di 
lott a del le nuove generazio-
ni , per  la so luz ione dei pro-
blemi che esse sentono, da 
cui d ipende la lor o esistenza 
di oggi e i l lor o avven i re, 
immediato e lontani ) 

< Noi abb iamo un obiett i -
vo, che non nascondiamo; 
anzi, proc lamiamo aperta-
mente. Vogl iamo avanzare, 
nella democrazia e nel la pa-
ce, verso una società sociali-
sta. Questo non vuol dire , pe-
rò , che noi possediamo e vo-
g l iamo imporr e soluzioni pro-
cost i tui t e per  tutt i \ proble-
mi del la nostra vi t a nazio-
nale. Avanzare verso il so-
cial ismo vuol d i r e dibatter e 
ed elaborare, por  questi pro-
blemi, l e soluzioni che si im-
pongono nel l ' interesse dei la 
vorator i e dei c i t tadini , se-

condo criter i di l ibert à e di 
giustizia. A questo dibatt i to . 
a questa elaborazione, dob-
biamo chiamare, in prim a li -
nea, le nuove generazioni ed 
è nel l 'azione concreta, n e lk 
lott a del le masse stesse per  il 
progresso, la l ibert à e la pa-
ce che l 'avanzata verso il 
social ismo si realizza A que-
sta avanzata i g iovani devono 
quind i ven i r e sulla base della 
lor o stessa esperienza, ed è 
questa ' esper ienza che noi 
dobbiamo st imolare, cui dob-
biamo prendere part e -

*" x o da part e le di-
sms,sioni astratte sulla esi-
stenza nei giovani di oggi del-
la capacità e volontà di dare 
vit a a una grande organizza-
zione poli t ic a di massa qua-
le deve essere la Federazione 
g iovani le comunista. Affron -
t iam o questo problema nella 
pratica , at t raverso il lavoro 
di gruppi di fabbrica, di grup-
pi > di giovani ' contadini, so-
prattutt o nel le regioni meri -
dionali , di gruppi di studenti 
in tutt i i gradi della scuola. 
di grupp i di ragazze, di gio-
vani emigrati e cosi 'vi a n 
tutt i questi campi vi è un 
lav in o enorme da compiete, 
di d iscussione, di prepara/ io-
ne, di organizzazione, di sco-
perta, vorre i diro , del o 
ter ren o sul tinai e le giovani 
generazioni debbono avanza-
r e per  aprir e con le lor o lot-
t e una strada nuova a so sles-
se e strade nuove alla socie-
tà nazionale V. in tutt i questi 
campi guai a noi se dovessi-
mo temere di incontrarc i eoo 
altr e forze giovani l i , di entra-
r e con esse in contatto, di 
col laborar e in tutt e le form e 
possibili 1 giovani possono 
avere e seguire or ientamenti 
unitar i anche più audaci di 
quell i del l 'organizzazione di 
partit o o grave è su di 
lor o il peso e posizioni 
conservatr ic i, del le preclusio-
ni . del le discr iminazioni 

« Vi r ipeto , a me rincresce 
molt o di non aver  potuto, as-
s istendo dal-pr inc ip i o alla fi-
ne a tut t o il vostro dibatt i to . 
cogl iere megl io quali sono 1 
vostri or ientamenti e aiutar -
vi in modo più dirett o a 
muovervi sulla via che noi 
r i teniam o giusta a le cose 
che vi dico vorre i intendeste 
che non sono r ivolt e solo a 
voi, quadr i dell 'organizzazio-
ne giovani le, ma a tutt o il 
nostro part i t o Un partit o di-
venta vecchio quando cessa 
di occuparsi, con freschezza 
di pensiero e ricchezza di ini -
z iat ive, dei problemi giovani-
li . quando li r iduc e al l ivel l o 
di un qualsiasi compi to bu-
rocratico , di una consuetudi-
ne, di un obbl igo esteriore. 

l vostro convegno di gio-
vani i o vorrei , perciò, che 
uscisse per  tut t o i l part i t o un 
moni to , un inc i tamento e una 
crit ica . S iamo oggi, come par-
t i to , abbastanza fort i ed 
esperti per  affrontar e proble-
mi nuovi e anche difficili . 
Quel lo del le giovani genera-
zioni, del lor o or ientamento. 
della lor o iniziat iva , del le lo-
r o lot te, è posto. Avant i , con 
l e nostre migl ior i forze, per 
r isolver l o nel modo' migl io -
re. i la Federazione 
g iovani le, grazie all 'opera vo-
stra. uno dei migl ior i , uno dei 
più avanzati reparji--de l no-
str o mov imento! *JA/ 

Questa la lettera/xlel com-
pagno Togliatt i Bietta alla 
fine del convegno, che si è 
svol to per  l'inter a giornata. 

 Assai prim a del le 10. il 
teatr o El iseo era già gremito 
fino in gal leria da giovani e 
ragazze che at tendevano l'ini -
zio dei lavor i cantando, scam-
biandosi i giornal i , chiaman-
dosi da una part e all'altr a 
della platea Sul palcoscenico 
una scri t ta : < una nuova uni-
tà dei g iovani, per  la demo-
crazia. la pace e il sociali-
smo >. Ed è questo il tema 
del rapport o del compagno 
Achi l l e Occhel to segretar io 
della FGC1 che ha esor-
dit o tracciando un ampio 
quadr o del la s i tuazione socia-
l e e poli t ic a del paese. a 
questo quadro, egli afferma. 
risult a ev idente che s iamo en-
trat i in una nuova fase della 
lott a poli t ic a ital iana, una fa-
se c ioè nel la quale hanno per-
so di mordente ideale e di 
capacità di attrazione le dot-
tr in e del col laborazionismo e 
del l 'aziendal ismo Nella cri -
tica del la g ioventù alla so-
cietà at tuale, prevalgono og-
ci gli e lementi di crit ic a del-
l e st rut ture , di critic a polit i -
ca c ioè, che ha come suo pun-
t o di partenza una coscienza 
di classe. 

l compagno Occhetto ha 
quind i cr i t icat o con forza il 
programm a del governo, « il 
cui scopo è la difesa del siste-
ma. del l 'ordinat o svi luppo 
della società capital ist ica e 
dei suoi valor i mort i f icant i >. 
e  p r im o inevi tabi l e rif lesso 
del l 'adesione subalterna della 

destra social ista al l 'attual e 
polit ic a ' governat iva  — ha 
prosegui to il segretar io della 
FGC  — è stata la scissione 
e la formazione di un altr o 
parti t o del la classe operaia, i l 

, la cui presenza nel lo 
schieramento pol i t ic o italia -
no. ha un valore obiet t ivo. 
come test imonianza viva di 
un processo stor ico in atto 

a formazione del nuovo par-
tit o rappresenta un atto di 
responsabi l i tà . nel momento 
stesso in cui dalla scissione 
è venuto un appel lo alla uni-
tà operaia e democrat ica, un 
appel lo ai social isti che sono 
rimast i nel PS  e a quel le for -
ze cat to l iche anticapital ist i -
che che sono state umi l iat e 
dall 'accordo i > 

11 compagno Occhet to è 
quind i passato a prospettare 
le l inee di una azione unita-
ri a in campo giovani le, in 
termin i di formazione di un 
nuovo blocco r ivoluzionari o 
tr a tut t e le componenti socia-
l ist e e il mondo cattol ico, e 
che prenda le mosse da una 
critic a aperta al l 'attual e p io-
cesso di accumulaz ione capi-
talista ed al le tendenze auto-
ritari e in esso immanenti 
« o sv i luppo in t imamente 
autori tar i o del la società mo-
nopolist ica pone il problema 
dì un giusto rapport o tr a de-
mocrazia e social ismo, ha det-
to Occhetto. a originalit à 
della e laborazione ilei nostro 
partit o sta propri o nel supe-
ramento della scissione tr a 
questi due termini ; qui sta la 
forza di at trazione del le no-
str e idee Nel momento stes-
so in cui l 'attual e blocco di 
potere neocapital ist ico so-
vrappone l ' iniziativ a del le oli -
garchie pol i t ich e ed econo-
miche alla esper ienza dirett a 
del le masse e tende a svuota-
r e di ogni capacità di deci-
s ione le stesse assemblee elet-
t ive, si rende necessaria la 
costruzione di un nuovo tes-
suto democrat ico, che si fon-
di su un ricco s is tema di au-
tonomie, di centri reali di 
autogoverno e di decis ione 
del le masse. a pluralit à dei 
partit i , l 'art icolazion e e l'au-
tonomia dei mov imenti di 
massa d iventano così i capi-
saldi del nuovo ordin e demo-
cratic o e social ista Ciò per 
cui il mov imen to proletari o 
si batte oggi è già una ga-
ranzia de l 'domani >. 

a cosi la l inea sulla 
quale deve muoversi la , 
i l suo segretar io nazionale è 
passato a precisare i momen-
t i concreti in cui si deve rea-
l izzar e ta le l inea: assemblee 
uni tar i e di g iovani operai, 
consigli di ist i tuto , fort e ed 
autonomo s indacal ismo stu-
dentesco di massa. Egli ha 
approfondi t o quindi , per  o-
gnuno di questi momenti uni -
tari , compiti ed obiet t iv i . 

A l centro del le assemblee 
unitar i e di fabbrica, va po-
sta la battagl ia ideale e poli -
tica per  la d iminuz ion e del-
l 'orari o di lavoro, tanto più 
at tual e dato l ' increment o del-
la pratic a del lavoro straor-
dinar io , che port a le ore la-
vorat iv e assai ol t r e le 48 set-
t imanal i fissate per  legge. 

A l cent ro del problema del-
la scuola il- compagno Oc-
chet to ha posto la figur a « so-
ciale > del lo s tudente, per  co-
gl ier e l 'unit à del processo dal 
per iodo di studio al successi-
vo impegno professionale. i 
qui le nostre r ichieste gene-
ral i ed immedia te: nessun 
conten imento del la spesa per 
la scuola, nessuna subordina-
zione del la scuola al le esigen-
ze del la produzione e del ca-
pi ta l ismo. democrat izzazione 
della scuola e r innovamento 
dei suoi contenuti cultural i 
ed educat iv i, e Con questo 
spir i to , ha af fermato il com-
pagno Occhet to, noi propo-
niamo a tu t t e le organizza-
zioni giovani li un impegno 
per  la e laborazione di un pia-
no nazionale per  il dir i t t o al-
l o s tud io che garant isca ai ca-
paci e mer i tevol i , come affer-
ma la Cost i tuzione, di rag-
g iungere i p iù alt i gradi di 
studio, e dia anche a chi la-
vor a una reale possibi l i tà di 
e levaz ione cul turale . 

« Ne l le Univers i t à infine, si 
r ipropon e con forza, alla luce 
del le lot t e recent i, i l proble-
ma del la democrazia e del-
l 'autogoverno. 

€ Ecco la nostra l inea — ha 
concluso Ocche l to — che su-
pera il f ront ism o ed apre pos-
sibil i t à nuove di contat to e 
dia logo fr a tut t e le forze poli -
t iche. per  la formazione di 
una nuova unit à ne l le fabbri -
che. a t torn o a l l e assemblee 
unitar ie , ne l le scuole attorn o 
ai consigli di is t i tut o e i l sin-
dacal ismo autonomo, nell 'uni -
versi tà at t raverso l 'auloeo-
verno, ne l le campagne im-
met tendo ì g iovani con fun-
z ione at t iv a ne l le conferenze 
comunali aerar i e a nostra 
aperta condanna del governo 

l 'editorial e 
consistente ed , vede il suo , 
Fanfani. impegnato in una complessa a tatti-
ca pe  « e nel gioco » dal quale è stato -
messo dopo il 28 e anche col o di Nenni, 

a che lo e ò a non e una 
a immediata al o o e ad una fuga 

in avanti o la a d'un e
mento politico e o della . affidato ad 
un domani e a una base a non ben 
definiti. 

n questa situazione, più che mai il compito di 
e a a questo o a è affi-

dato all'azione delle masse laiche e cattoliche. ù 
ohe mai , sul , la à d'una scel-
ta a la possibilità di e completamente alla 

a autonomia e di i e nell'ab-
o di o e di , o di e -

giosamente, e faticosamente, la via dell'azione 
a nel , accogliendo anche il monito che 

gli viene dalla scissione e dalla nascita, al suo fianco, 
di un o o socialista. 

o Nenni non ci ch iude 
quind i in posizione settaria. 
Noi al contrario , guard iamo 
avanti e con fiducia > » 

A questo punto il segreta-
ri o della FGC  ha r ipropost o 
il tema del nostro rapport o 
con i cattolici « e sono i 
temi di fondo di questo dia-
logo: la pace e l 'anticapitali -
smo a pace non è possibi le, 
già "  ebbe a dirl o Giovanni 

, se si fonda sul l 'equi-
libri o del terror e Noi chie-
d iamo oggi ai governanti cat-
tolic i di seguire quel la indi -
cazione a ist i tuzione di una 
forza mult i lateral e atomica 
si colloca infatt i propri o sul la 
strada opposta  pr im o ap-
puntamento in questa lott a 
per  la pace che va ripresa e 
rafforzata , è dato dalla con-
ferenza mondiale per  il di -
sarmo la pace e l ' indipenden-
za nazionale che si terr à il 2(i 
febbraio prossimo a Firenze 
con la partecipazione di forze 
cattol iche, di comunisti e di 
socialisti di tutt i i paesi. Un 
secondo tema di dialogo è in-
fine la lott a per  la difesa e lo 
svi luppo della personalità 
umana, contro la spersonaliz-
zazione e la subordinazione 
di ogni valore al l 'aumento 
del profitt o t ipich e del la so-
cietà capitalistica. 

Un'ult im a part e del rappor -
to del compagno Occhetto è 
stata dedicata infin e al pro-
blema della organizzazione 
del la , e dei suoi 
compit i immediat i . Occot re 
portar e queste nostre posi-
zioni in mezzo ai giovani, di -
scuter le con loro, con tut t e le 
forze polit ich e presenti tr a la 
g ioventù, occorre raddoppia-
r e la att ivi t à per  il tesse ia-
niento e reclutamento, allar -
gare la partecipazione alla 
vit a polit ic a dei giovani, pro-
muove! e una vera svol ta il i 
massa del l 'organizzazione. 

Subi to dopo la fine del rap-
port o del compagno Occhet-
to, che è stato a lungo applau-
dito , è salita alla presidenza 
una delegazione di par lamen-
tar i comunisti che ha preso in 
consegna la pet iz ione che 
chiede il disarmo della poli-
zia a compagna a Vi -
viani v ice presidente del la 
Commissione intern i ha e-
spresso l ' impegno dei depu-
tat i e senatori comunisti a 
portar e avanti con forza in 
Par lamento la aspirazione 
espressa già da quaranta-
m i l a ' giovani per  la isti-
tuzione di un nuovo rapport o 
tr a Stato e cit tadini , per  por-
r e fine ai soprusi ed al l e v io-
lenze pol iz iesche. 

A conclusione del dibat -
t i t o che è seguito, ha preso 
la parola il compagno Natta 
del la segreteria del partito . 
l suo discorso, segui to con 

grande at tenzione e inter -
rott o spesso da calorosi ap-
plausi del l 'assemblea, è stato 
centrato sulla necessi tà di 
un vigoroso impegno della 

, nel dibatt i to , nella 
azione e nella organizzazione 
del le masse giovani li e sulla 
necessità di un più fort e 
impegno di tut t o i l part i t o 
per  la conquista, l 'educazio-
ne e l 'or ientament o del le 
giovani generazioni. 

« Se compito del le giovani 
generazioni degli anni 50 è 
stato — ha det to i l compa-
gno Natta — essenz ia lmente 
quel lo di battere lo stato di 
inferiorità , l 'esclusione e lo 
ostracismo dalla vi t a pro-
dutt iva , dalla scuola e dalla 
società, il compito essenzia-
le che sta di f ront e ai gio-
vani oggi è quel lo di un 
profond o r innovamento del-
la nostra società, per  un su-
peramento del le strut ture . 
dei meccanismi produtt iv i 
del l 'attual e ord inamento ca-
pitalistico . Questo è i l pro-
blema polit ic o di fondo della 
società italian a oggi, ed esso 
investe in modo di ret t o le 
giovani generazioni ». 

Trat tand o quind i alcuni 
temi politic i di più specifica 
attualità , il compagno Natta 
ha ribadit o il g iudizio poli -
tico dei comunisti sul go-
verno o e su l le respon-
sabilit à autonomiste nella 
scissione del PS  ma ha sot-
tol ineato soprattutt o l 'attua -
lit à del problema di una arti -
colazione nuova del la unit à 
del mov imento operaio, nella 
prospett iva di una avanzata 
democratica al social ismo. 

l momento pr im o di que-
sta ricerca unitaria , ha pro-
segui to Natta, r is iede nella 
individuazion e dei problemi 
pi ù urgenti e de l le lor o solu-
zioni. Polit ica estera che mu-
t i gli indirizz i del nostro 
paese, svi luppo democrat ico 
della nostra società, pro-
grammazione che. at t raverso 
la riform a del le strut tur e 
economiche e civ i l i , affermi 
una condizione ed un pote-
r e nuovo del le classi lavora-
trici : ecco i temi su cui è 
necessario elaborare inizia-
t iv e capaci di convogl iare 
attorn o alla FGC  masse di 
g iovani, e sui quali è possi-
bi l e realizzare un rapport o 
largamente uni tar i o con al-
tr e forze giovanili 

Essenziale è però sempre 
far  emergere dal complesso 
del le in iz iat iv e i l fine «wia-
lista del mov imento Qui è 
la ragione essenzia le della 
nostra critic a alla imposta-
zione di Nenni. Noi abbiamo 
r iconosciuto la necessi tà e la 
possibil i tà di operare per  il 
social ismo dal l ' intern o della 
fortezza del lo stato borghe-
se — ha detto Natta — ma 
c iò non significa entrare. 
*  nel le condizioni peggiori e 
nel momento peggiore », co-
m e lo stesso Nenni ha rico-
nosciuto. n e l l a cosiddetta 
*  stanza dei bottoni > -
r e dal l ' intern o della fortezza 
significa per  noi organizzare. 
suscitare lott e di masse che 
consentano un a l largamento 
del le al leanze di c lasse e im -

pongano  profonde r i form e 
del le struttur e economiche. 
Ci ò è possibi le in una socie-
tà come la nostra in cui è 
sempre più ' larga l'aspira -
z ione al social ismo, e in cui 
si fa sempre più stret to il 
nesso organico tr a democra-
zia e social ismo 
" e il compagno Natta 

ha ribadit o la possibi l i tà di 
d iverse vie al social ismo, del-
la esistenza di più partit i 
nel la fase della lott a e della 
costruzione di una società 
socialista, e la necessi tà in 
questa prospett iva del la uni -
tà di tut t e le forze sociali-
ste e del l ' incontr o tr a movi-
mento operaio e cattolici . 

A conclusione del conve-
gno Natta ha quindi - dato 
lettur a della lettera del com-
pagno Togliatt i che ripor -
t iamo. 

Erhar d 
.  non ci vuol metto a com-

prendere che il  loro valore pra-
tico sarà assai scarso fino a 
<|ii(iri(J o « Franciu vollista sura 
iu pnido — e che lo sia tuttor a 
o si è visto nei cor.\o dt'll a se.s-

.sioiie di fine d'unno a s 
— di faro il  bello e il  cattivo 
ievipo all'interno del o 
coni ii ne 

f finge di ignorare 
questa realtà quando afferma. 
come ha latto ieri nella dichia-
razione rifasciata al rientr o da 
/.oudra. che » l'abitudin e di di-
teutere con fa (ìran lìretaana 
i problemi dell'Europ a sta at-
tenuandosi in una misura cre-
scente e da questa circo-Jlari^ a 
ci attendiamo la «radutil o eli-
minazione di quelle posizioni 
che lianno finora o la 
realizzazione di i sciluppi 

t cai guardiamo per  l'ar -
reni e - i sa molto bene. in. 
vece, che il  fatto che u Londra 
si sia discusso  in 
sede di UF.O non muta in ul-
ani modo una siti/azione conso-
lidata anclie a causa dell'atteg-
i/iamento dei cari oorerni ita-
liani . i , lu prelesa vit-
toria dei filo-inglesi
ha acuto proporzioni i se 
si pensa che la richiesta bri-
tannica di partecipare ad un 
eventuale  vertice  europeo è 
praticamente caduta per  l'op-
posizione di Com'è de Aluri'il -
ìe. che Sarauat si è ben Guar-
dato dal contrastare. 

Divertente, infine, il  lapsus 
probabi/inerif e freudiano del 
nostro ministro degli
quando, per definire il  caratte-
re plurimo della riunione del-

 egli ha adoperato la 
espressione - multilaterale . 

o avere accuratamente evi-
tato qualsiasi accenno alla 'for-
za multilaterale' . Sara-
gat è accaduto, cosi, di riferir-
si senza uoterlo alla questione 
che costituisce il principal e og-
getto della sua attività di mi-
nistro degli

Afric a 
e da essa, s tamat t ina a l l e sei 
locali, c inquecento uomini 
del 45. Commando del la ma-
rina , appoggiati da el icotte-
ri . prendevano terra , a t tac-
cando, al comando del ge-
nerale Pat , il cam-
po mi l i tar e di Col i to , nei 
pressi de l la capi ta le del 
Tanganika. Qui e è stato un 
tentat iv o di di fesa contro la 
occupazione e tr e soldati 
african i sono stati uccisi, 
ment r e qua lche decina ve-
n ivano ferit i in modo più o 
meno grave. Se icento so lda-
t i sono fuggi t i con le armi 
in pugno, per  organizzare 
forse una resistenza all ' in -
terno.  Altr i repart i ing le-
si del regg imento Scots 
Guards, g iunt i dal . 
hanno occupato le caserme 
di Tabora, a 640 chi lometr i 
ad ovest del la capi ta le. 

Nyerere e a han-
no r ivolt o messaggi dram-
matici ai r ispett iv i Paesi. 

Nyerere ha det to che < lo 
intervent o del le t rupp e in-
glesi. chiesto dopo che un ap-
poggio da part e del a e 
del l 'Uganda era d iventa to 
impossibi le a causa del la si-
tuazione in quei due Paesi. 
non signif ica affatt o una me-
nomazione del la sovrani tà del 
Tanganyka. in quanto ogni 
paese indipendente può chie-
dere l 'aiut o di un al t r o paese 
indipendente ». a par-
te. ha aggiunto Nyerere. chie-
dere un s imi l e a iuto non è 
mot iv o d'orgoglio, ma è anzi 
doloroso. E' ora necessar io. 
ha concluso il pres idente, di-
sarmare le forze armate e 
punir e coloro che hanno di-
rett o la r ivolt a e non si sono 
pentit i . 

< o del a — 
ha dichiarat o a — 
deve d i fendere e garant i r e la 
sovranità e l ' integrit à terri -
tor ial e del la nostra nuova 
nazione e aiutar e la pol izia. 
quando ve ne fosse b isogno 

« Se in precedenza l 'eserci-
t o ha serv i to agli ordin i del 
governo br i tannic o — prose-
gue il messaggio — ora noi 
abbiamo un nostro governo 
afr ican o e i l popolo del -
ni a ha il d ir i t t o di atten-
dersi da par t e del l 'eserci to 
una fedeltà anche magg iore 
o sono sicuro che l 'esercito 

eiust i f icherà l e speranze del 
popolo » 

l pr im o min is t r o ha am-
moni t o a non ut i l izzar e gli 
incidenti di t per  get-
tar e il d iscredi to su tu t t o l o 
eserci to del a « Coloro 
che hanno proso par t e ai di-
sordini avver t i t i ier i — ha 
det to — hanno infrant o gra-
vemente la discipl ina mili -
tar e e perc iò devono essere 
severamente punit i » 

Fanfan i 
si risolve non già el iminando 
i partit i ma facendo assumere 
ad.essi la consapevolezza dei 
mutamenti intervenuti . a 
crisi , ha detto Fanfani. « in 
veste la C in modo più ap 
parisccnte », sicché è questo 
partit o che deve essere il pri -
mo € ad acquisire piena con 

sapevolezza della crisi che lo 
investe » e prendere le misure 
adatte per  mantenere « la 
quantit à dei consensi che essa 
non può permettersi ' di per-
dere » e conseguirne altr i 
< con un r innovamento >. Qui 
Fanfani ha detto che data la 
sua « posi/ ione speciale » nei 
confront i del pensiero cristia-
no, la C « senza compromet-
tere ed intralciar e l'azione 
apostolica che è propri a della 
Chiesa Cattolica », deve pro-
spettarsi una linea che per-
metta la difesa degli ideali 
cristian i « in libert à e secondo 
giustizia ». l r innovamento 
della , ha detto Fanfani, 
non deve essere solo organiz- . 
zativo ma deve riguardar e an-
che i rapport i con i partit i di 
maggioranza e il problema 

a « nostra difesa verso i 
partit i della opposizione spe-
cie se protesi ad un radicale 
sconvolgimento della società 
italian a ». Per  il rinnovamen-
to, ha proseguito l'ex presi-
dente del Consiglio è necessa-
ri a per  la C una « nuova uni-
tà » che eviti le situazioni in 
cui siano indispensabili « le 
meritori e ina snervanti azioni 
di mediazione », si ammetta 
pluralit à di mozioni e, al con-
tempo. « la presenza di tutt e 
le voci, in proporzione ai voti 
raccolti , in tutt e le sedi ». 

o questo invit o agli scel-
biani a collaborare, Fanfani 
ha espresso il suo giudizio sul 
noverilo o limitandosi a 
dir e che è « un ovvio dovere 
politic o » appoggiarlo. 

 Pastore nel 
suo intervento, ha riconfer -
mato il dissenso di -

o con « un certo accordo 
raggiunto fr a due dei mag-
gior i gruppi » (cioè dorotei e 
l;mfani;mi , per  eleggere -
mor  segretario), si è dichia-
rat o « d'accordo con Colom-
bo » sul ruol o egemone della 

C e ha poi cercato di crea-
re, senza riuscirci , una imma-
gine tutt a democratica ed 
evolventesi del centro sini-
stra, al quale ha attribuito , 
come Colombo, il compito es-
senziale dì svuotare i l parti -
to comunista. e posizioni del-
la Base, sono state poi il lu -
strate da Galloni, che ha par-
lato di « una delimitazione 
della maggioranza » nei con-
front i degli scelbiani ma ha 
finito  poi per  proporr e un 
« esecutivo unitari o a caratte-
r e tecnico che garantisca tut -
te le correnti , senza distinzio-
ne di orientamento polit ic o ». 
Sullo, parlando non più come 
/cader  della Base, ha accet-
tato il r invi o del Congresso e 
ha sostenuto la necessità di 
una posizione unitaria , senza 
i « centristi » e per  una mag-
gior e convergenza fr a tutt i i 
gruppi del centrosinistra. Sul-
l'azione del governo. Sullo ha 
invitat o o a maggiore 
slancio, denunciando l'arrest o 
della politic a meridionalistica 
e lo scadimento burocratic o 
del centrosinistra. 

Un discorso polit ic o più 
chiaro e impegnativo ha pro-
nunciato . Egli ha 
affermato che il centro-sinistra 
non può essere strumentaliz-
zato al fine di < catturar e » 
partit i ma deve servire a 
« rendere protagoniste le forze 
nuove che entrando nello Sta-
to possono dare migl ior e con-
tenuto alla sua qualificazione 
democratica ». n ha 
respinto le considerazioni stru-
mentali sul , ha affermato 
la necessità di un fermo ripu -
dio del neo-centrismo. A pro-
posito del discorso di Colombo 
egli ha individuat o in esso < un 
nuovo passo in avanti del grup-
po doroteo » e, pronunciandosi 
sulla convergenza tattic a di 
Fanfani con i dorotei ne ha cri -
ticato il carattere di < intesa di 
potere » al le spal le del partit o 
e dei suoi gruppi .  parlamen-
tar e piemontese ha poi sotto-
lineato con energia la necessi-
tà di un congresso a data rav-
vicinata, chiedendone la imme-
diata fissazione, e infin e ha la-
mentato le < ripuls e » opposte 
alla legittim a richiesta di Base 
e  di una « deli-
mitazione della maggioranza » 
nei confronti degli scelbiani. 

a notare che nel corso del 
dibattit o sono intervenuti , per 
chiedere un impegnato soste-
gno del governo numerosi 
consiglieri « morotei » (Ardi -
gò, Tina Anselmi, Pasquali e 
altri ) espressione di una ten-
denza del partit o che si orien-
ta di fatt o a diventare cor-
rente a se. 

LE TRATTATIVE Nel lcnlativ( > 
di giungere a un accordo en-
tr o oggi, i leader  e i rappre-
sentanti del le vari e corrent i 
si sono incontrat i per  tutt a la 
giornata, fin o a notte inoltra -
ta. in riunion i bilateral i e col-
legiali, l 'ultim a del le quali è 
andata fin o oltr e la mezza-
notte. Vi è stato il tentativo 
(fatt o da Fanfani e poi da -
mor ) di indurr e -Scclba a farsi 
rappresentare nella direzione 
del partito , ma l' incontr o tr a 

r  e Scriba non ha dato 
ier i sera esito posit ivo. 

n una riunion e del le quat-
tr o corrent i di maggioranza 
(Colombo e o per  i 
moro-dorotei. Forlani e Ar -
naud per  i fanfaniani . t 
Cattin . Pastore ' e Vittorin o 
Colombo per
Granell i e Galloni per  la Base) 
si è avviata una discussione, 
con probabilit à di successo, su 
alcune proposte di Colombo. 
Queste proposte prevedono il 
consresso a fin e giugno (pro-
porzionale per  il sistema elet-
torale), la costituzione di un 
comitato di segreteria del qua-
le farebbero part e ì principal i 
responsabili degli incarichi di 
lavoro della maggioranza e la 
creazione di un comitato di 
controll o che dovrebbe rima -
nero in vit a f in o al congresso. 

ì onesto organismo sarebbe-
r o chiamati a far  part e anche 
gli scelbiani. 
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